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VISTO il decreto legge 9 gennaio 2020, n. 1, recante “Disposizioni urgenti per l'istituzione del 

Ministero dell'istruzione e del Ministero dell'università e della ricerca”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, con il quale è stato istituito il Ministero 

dell’università e della ricerca;  

 

VISTO il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, recante "Disposizioni per il coordinamento, 

la programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e 

tecnologica, a norma dell'articolo 11, comma 1, lettera d), della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

 

VISTA la legge 27 settembre 2007, n. 165, recante “Delega al Governo in materia di riordino 

degli enti di ricerca”; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 723/2009 del 25 giugno 2009, relativo al quadro giuridico 

comunitario applicabile ad un consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca (ERIC); 

 

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, recante “Riordino degli enti di ricerca in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165” e, in particolare, l’articolo 11 

che stabilisce che, ai fini della nomina dei presidenti e dei membri del consiglio di 

amministrazione di designazione governativa degli enti di ricerca, con decreto del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sia nominato un comitato di selezione, e che i 

decreti ministeriali di nomina dei presidenti e dei consigli di amministrazione sono comunicati al 

Parlamento; 

 

VISTO il decreto legislativo 25 novembre 2016 n. 218, recante “Semplificazione delle attività 

degli enti pubblici di ricerca, ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 

VISTO lo Statuto della Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli, nel seguito indicata come 

“Stazione Zoologica” o “Ente” e, in particolare l’articolo 7, comma 2, che prevede: “il 

Presidente è scelto tra persone di alta qualificazione scientifica nell’ambito della missione 

dell’Ente, con una profonda conoscenza del sistema della ricerca ed esperienza nella sua 

gestione, in Italia o all’estero. È nominato con decreto del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca ai sensi della normativa vigente, dura in carica quattro anni e 

può essere confermato una sola volta”. 

  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, n. 23  del 19 

gennaio 2018, con il quale il prof. Roberto Danovaro è stato nominato Presidente della Stazione 

Zoologica, per la durata di un quadriennio a decorrere dal 19 gennaio 2018;   
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CONSIDERATO che, pur approssimandosi la scadenza del citato mandato del presdiente, risulta 

di fondamentale importanza garantire la continuità dell’attuale organo di presidenza della 

Stazione Zoologica e della relativa governance e indirizzo strategico e scientiico, innanzitutto ai 

fini di assicurare le condizioni per la tempestiva attuazione del citato PNRR, anche rispetto alle 

competenze dell’Ente, attesa anche la peculiarità delle procedure previste dal medesimo PNRR 

con particolare riguardo alla stringente tempistica stabilita per la partecipazione alle rispettive 

inziative competetitive e per la realizzazione delle proggettualità che saranno individuate, 

afferenti alla Stazione Zoologica; 

 

CONSIDERATO altresì che, tra i nodi italiani del citato ERIC, riveste particolare interesse 

scientifico il nodo denominato “European Marine Biological Resource Centre” (EMBRC), 

infrastruttura di ricerca che ha sede nella Stazione Zoologica, e che nel 2022 il citato EMBRC 

sarà rilanciato dalla nuova compagine allargata a numerose università, ed enti publici di ricerca 

quali: CNR, ISPRA, ENEA, OGS, e che tale rilancio potrà avvenire solo a seguito della 

continuità dell’organo di presidenza della Stazione Zoologica, che attualmente è impegnata nel 

supportare l’iniziativa; 

 

CONSIDERATO, inoltre, che l’Ente contribuisce anche allo steering committee della 

Sustainable Blue Economy Partnership, a coordinamento italiano, in forza dell’attuale indirizzo 

strategico e scientifico che vede, peraltro, l’organo di presidenza direttamente coinvolto nella 

realizzazione del progetto che verrà formlamente finalizzato nel corso dell’anno 2022;  

 

CONSIDERATO altresì che l’attuale organo di presidenza, per l’anno 2022, in occasione del 

centocinquantesimo anniversario della fondazione della Stazione Zoologica, fondata nel marzo 

1872, è chiamato a promuovere e supportare importanti inziative progettuali di carattere tecnico-

scientifico volte, tra l’altro, ad accrescere la conoscibilità dell’Ente e delle attività di ricerca dallo 

stesso svolte; 

 

RITENUTO, quindi, che in questa fase, considerati tutti gli importanti impegni e attività che 

attendono l’Ente sin dall’avvio del 2022 – ferma restando la procedura di selezione del nuovo 

organo di presidenza da attivarsi, attraverso il competente Comitato, nel corso del 2022 – si 

rende, al contempo, doveroso prevenire un grave pregiudizio in termini di continuità, 

tempestività e certezza per la partecipazione e lo svolgimento delle iniziative sopraindicate, 

tenuto conto in special modo dell’attuale, fondamentale fase di tempestiva attuazione del citato 

PNRR, e che si rende necessario allontanare il rischio che la Stazione Zoologica si trovi 

impreparata nel fornire risposte efficaci e tempestive alle esigenze legate, tra l’altro, alla 

situazione di emergenza pandemica ancora in atto;  

 

CONSIDERATO che la continuità dell’attuale organo di presidenza e della relativa governance 

costituisce il presupposto necessario e indispensabile per garantire la sopra descritta fase di 

sviluppo delle attività scientifiche e di investimenti nella ricerca, in specie nella descritta fase di 

attuazione del PNRR; 
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 12 febbraio 2021 con il quale la prof.ssa 

Maria Cristina Messa è stata nominata Ministro dell’università e della ricerca;  

 

 

                                                                       DECRETA 

 

                                                             Articolo 1 

 

1. Il mandato del Presidente della Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli, conferito con 

decreto ministeriale n. 23 del 19 gennaio 2018, è confermato fino alla nomina del nuovo 

organo di presidenza che sarà individuato in esito alla procedura di selezione di cui in 

premessa, e comunque fino al 30 giugno 2022. 

 

                                                               Articolo 2 

 

1. Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento ai sensi dell’art. 11, comma 5, del decreto 

legislativo 31 dicembre 2009, n. 213. 

 

 

Roma, 23 dicembre 2021 

 

 

 

IL MINISTRO 

prof.ssa Maria Cristina Messa 
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